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I SCHEMA
MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

CON L’INSERIMENTO DEI PRIMI VESPRI DI PENTECOSTE

 Mentre si esegue un canto adatto, il celebrante preceduto da un ministro che porta il Cero 
Pasquale si reca in presbiterio e, fatta la debita riverenza, bacia l’altare e si reca alla sede 
dando inizio alla celebrazione. Il Cero si colloca nei pressi dell’Ambone. Nella misura in cui è 
possibile, sarebbe opportuno collocare in presbiterio un icona o un immagine della Vergine 
Maria.

SALUTO
Sac.	 Nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo.
Ass.	 Amen.

Sac. 	 Il Dio della Speranza,
	 che ci riempie di ogni gioia
	 e pace nella fede
	 per la potenza dello Spirito Santo sia con tutti voi.
Ass. 	 E con il tuo spirito.

1^ Antifona	 Al compiersi della Pentecoste,
		  cinquanta giorni dopo la Pasqua,
		  i discepoli erano tutti riuniti, alleluia.

SALMO 112    
Lodate, servi del Signore, *
lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, *
ora e sempre. 

Dal sorgere del sole al suo tramonto *
sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *
più alta dei cieli è la sua gloria. 

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *
e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 

Solleva l’indigente dalla polvere, *
dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, *
tra i principi del suo popolo. 

Fa abitare la sterile nella sua casa *
quale madre gioiosa di figli.
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1^ Antifona	 Al compiersi della Pentecoste,
		  cinquanta giorni dopo la Pasqua,
		  i discepoli erano tutti riuniti, alleluia.

2^ Antifona	 Lingue di fuoco su ognuno degli apostoli:
		  lo Spirito di Dio appariva nel mondo, alleluia.

SALMO 146   
Lodate il Signore: †
è bello cantare al nostro Dio, *
dolce è lodarlo come a lui conviene. 

Il Signore ricostruisce Gerusalemme, *
raduna i dispersi d’Israele. 
Risana i cuori affranti *
e fascia le loro ferite; 

egli conta il numero delle stelle *
e chiama ciascuna per nome. 

Grande è il Signore, onnipotente, *
la sua sapienza non ha confini. 
Il Signore sostiene gli umili, *
ma abbassa fino a terra gli empi. 

Cantate al Signore un canto di grazie, *
intonate sulla cetra inni al nostro Dio. 

Egli copre il cielo di nubi, †
prepara la pioggia per la terra, *
fa germogliare l’erba sui monti. 

Provvede il cibo al bestiame, *
ai piccoli del corvo che gridano a lui. 
Non fa conto del vigore del cavallo, *
non apprezza l’agile corsa dell’uomo. 

Il Signore si compiace di chi lo teme, *
di chi spera nella sua grazia.
 
2^ Antifona	 Lingue di fuoco su ognuno degli apostoli:
		  lo Spirito di Dio appariva nel mondo, alleluia.

3^ Antifona	 Lo Spirito che viene dal Padre
		  rivela la gloria di Cristo Signore, alleluia.
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CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4    
Grandi e mirabili sono le tue opere, †
o Signore Dio onnipotente; *
giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 

Chi non temerà il tuo nome, †
chi non ti glorificherà, o Signore? *
Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
davanti a te si prostreranno, *
perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3^ Antifona	 Lo Spirito che viene dal Padre
		  rivela la gloria di Cristo Signore, alleluia.

Seguono le Invocazioni Kýrie, eléison.
V.                        Kýrie, eléison.
R.             Kýrie, eléison.

V.                         Christe, eléison.
R. Christe, eléison.

V.                         Kýrie, eléison.
R. Kýrie, eléison.

Poi, si canta o si proclama l’Inno:
Sac. 	 Gloria a Dio nell’alto dei cieli..

Sac.	 Preghiamo.
	 Rifulga su di noi, Dio onnipotente,
	 lo splendore della tua gloria, Gesù Cristo, luce della tua luce,
	 e confermi con il dono dello Spirito Santo
	 i cuori di coloro che per tua grazia sono rinati a vita nuova.
	 Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
	 e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
	 per tutti i secoli dei secoli.

Segue la liturgia della Parola.
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DOPO LA COMUNIONE
Antifona al Magnificat	 Vieni, Spirito Santo,
			   riempi il cuore dei fedeli,
			   accendi il fuoco del tuo amore;
			   tu che nella varietà delle lingue umane
			   raduni i popoli nell’unica fede, alleluia.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
L’anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Antifona al Magnificat	 Vieni, Spirito Santo,
			   riempi il cuore dei fedeli,
			   accendi il fuoco del tuo amore;
			   tu che nella varietà delle lingue umane
			   raduni i popoli nell’unica fede, alleluia.

Orazione dopo la Comunione
Sac.	 I doni che abbiamo ricevuto, o Padre,
	 accendano in noi il fuoco dello Spirito
	 che hai effuso in modo mirabile sugli apostoli
	 nel giorno della Pentecoste.
	 Per Cristo nostro Signore.
Ass.	 Amen.
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BENEDIZIONE SOLENNE

Sac.	 Dio, sorgente di ogni luce,
	 che ha illuminato i discepoli
	 con l’effusione dello Spirito consolatore,
	 vi rallegri con la sua benedizione
	 e vi colmi sempre dei doni del suo Spirito.
Ass.	 Amen.

Sac.	 Il Signore risorto
	 vi comunichi il fuoco dello Spirito
	 e vi illumini con la sua sapienza.
Ass.	 Amen.

Sac.	 Lo Spirito Santo,
	 che ha riunito i popoli diversi nell’unica Chiesa,
	 vi renda perseveranti nella fede
	 e gioiosi nella speranza
	 fino alla visione beata nel cielo.
Ass.	 Amen.

Sac.	 E la benedizione di Dio onnipotente,
	 Padre e Figlio +  e Spirito Santo,
	 discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
Ass.	 Amen.

Congedo come nel giorno di Pasqua.
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II SCHEMA 
MESSA VESPERTINA 

CON LA CELEBRAZIONE VIGILIARE 
E PROLUNGATA

Mentre si esegue un canto adatto, il celebrante preceduto da un ministro che porta il Cero 
Pasquale si reca in presbiterio e, fatta la debita riverenza, bacia l’altare e si reca alla sede 
dando inizio alla celebrazione. Il Cero si colloca nei pressi dell’Ambone. Nella misura in cui è 
possibile, sarebbe opportuno collocare in presbiterio un icona o un immagine della Vergine 
Maria.

Sac.	 Nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo.
Ass.	 Amen.

Sac. 	 Il Dio della Speranza,
	 che ci riempie di ogni gioia
	 e pace nella fede
	 per la potenza dello Spirito Santo sia con tutti voi.
Ass. 	 E con il tuo spirito.

Sac.	 Fratelli carissimi, entrati nella vigilia di Pentecoste, sull’esempio degli 
apostoli e dei discepoli che con Maria, Madre di Gesù, perseveravano nella 
preghiera nell’attesa dello Spirito promesso dal Signore, ascoltiamo ora, con 
cuore disponibile, la parola di Dio. Meditiamo sulle opere realizzate da Dio per 
il suo popolo e preghiamo affinché lo Spirito Santo, che il Padre ha inviato ai 
credenti come anticipazione, porti a compimento la sua opera nel mondo.

Seguono quattro letture dell’Antico Testamento con i rispettivi Salmi. 
	

	 ORAZIONI DOPO LE LETTURE

	 Dopo la prima lettura (Gen. 11, 1-9) 
Sac.	 Preghiamo. 
	 Dio onnipotente, concedi alla tua Chiesa 
	 di essere sempre fedele alla sua vocazione di popolo radunato 
	 dall’unità del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
	 per manifestarsi al mondo 
	 come sacramento di santità e di comunione, 
	 e condurlo alla pienezza del tuo amore. 
	 Per Cristo nostro Signore. 
Ass.	 Amen.
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	 Dopo la seconda lettura (Es 19-3- 8.16-20b)
Sac.	 Preghiamo. 
	 O Dio, che nel fuoco sul monte Sinai
	 hai dato a Mosè la Legge antica e hai manifestato in questo giorno
	 la nuova alleanza nel fuoco dello Spirito,
	 fa’ che sempre arda in noi quello stesso Spirito
	 che hai infuso in modo ineffabile nei tuoi apostoli,
	 e dona al nuovo Israele, raccolto da ogni popolo,
	 di accogliere lieto la legge eterna del tuo amore.
	 Per Cristo nostro Signore.
Ass.	 Amen.	

Dopo la terza lettura (Ez 37,1-14)
Sac.	 Preghiamo.
	 O Signore, Dio dell’universo,
	 che nella debolezza ridoni forza e la conservi,
	 accresci il numero dei fedeli chiamati alla rigenerazione
	 e alla santificazione del tuo nome,
	 perché tutti coloro che sono purificati nel santo Battesimo
	 siano sempre guidati dall’azione del tuo Spirito.
	 Per Cristo nostro Signore.
Ass.	 Amen.

oppure:
Sac.	 Preghiamo.
	 Ascolta, o Dio, la tua Chiesa
	 raccolta in preghiera a compimento della Pasqua:
	 lo Spirito la guidi sulle vie del mondo e illumini la mente dei fedeli,
	 perché tutti i rinati nel Battesimo
	 siano testimoni e profeti del regno che viene.
	 Per Cristo nostro Signore.
Ass.	 Amen.

Dopo la quarta lettura (Gl 3,1-5)
Sac.	 Preghiamo.	
	 Ascolta, o Dio, la tua Chiesa
	 raccolta in preghiera a compimento della Pasqua:
	 lo Spirito la guidi sulle vie del mondo e illumini la mente dei fedeli,
	 perché tutti i rinati nel Battesimo
	 siano testimoni e profeti del regno che viene.
	 Per Cristo nostro Signore.
Ass.	 Amen.
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Quindi il sacerdote intona l’inno Gloria a Dio.

Sac.	 Preghiamo.
	 O Dio, che oggi
	 porti a compimento il mistero pasquale del tuo Figlio,
	 effondi lo Spirito Santo sulla Chiesa,
	 perché sia segno di santificazione e di comunione
	 fino agli estremi confini della terra,
	 e tutti i popoli giungano al tuo regno di giustizia,
	 di amore e di pace.
	 Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
	 e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
	 per tutti i secoli dei secoli.
Ass.	 Amen.

oppure:
	 O Dio, che apri la tua mano
	 e sazi di beni ogni vivente,
	 fa’ scaturire fiumi d’acqua viva nella Chiesa,
	 raccolta con Maria in perseverante preghiera;
	 effondi il tuo santo Spirito,
	 perché quanti ti cercano possano estinguere
	 la sete di verità e di giustizia.
	 Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
	 e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
	 per tutti i secoli dei secoli.

Quindi si proclama la lettura dell’Apostolo (Rm 8,22-27), il Canto al Vangelo e il Vangelo.Il 
presidente tiene l’omelia. Dopo l’omelia si può fare la memoria del Battesimo e della Con-
fermazione.
Sac.	 Fratelli e sorelle giunti a compimento della Pasqua 
	 rinnoviamo le nostre promesse battesimali.

Sac.	 Rinunciate al peccato,
	 per vivere nella libertà dei figli di Dio?
Ass.	 Rinuncio.

Sac.	 Rinunciate alle seduzioni del male,
	 per non lasciarvi dominare dal peccato?
Ass.	 Rinuncio.

Sac.	 Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?
Ass.	 Rinuncio

Sac.	 Credete in Dio Padre onnipotente,
	 creatore del cielo e della terra?
Ass.	 Credo.
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Sac.	 Credete in Gesù Cristo,
	 suo unico Figlio, nostro Signore,
	 che nacque da Maria Vergine,
	 morì e fu sepolto,
	 è risuscitato dai morti
	 e siede alla destra del Padre?
Ass.	 Credo.

Sac.	 Credete nello Spirito Santo,
	 la santa Chiesa cattolica,
	 la comunione dei santi,
	 la remissione dei peccati,
	 la risurrezione della carne e la vita eterna?
Ass.	 Credo.
	
	 Questa è la nostra fede, questa è la fede della
	 Chiesa e noi ci gloriamo di professarla in Cristo
	 Gesù, nostro Signore.
	 Amen.

MEMORIA DELLA CONFERMAZIONE

Sac.	 Fratelli e sorelle, nella notte santa di Pasqua 
	 abbiamo rinnovato le promesse battesimali. 
	 In questa veglia di Pentecoste, 
	 che ci fa riscoprire la presenza e l’azione dello Spirito 
	 operante nella chiesa, 
	 ricordiamo il sacramento della Confermazione,
	 invocando la rinnovata spirituale unzione del Paraclito, 
	 affinchè si rinnovi in noi l’impegno della comunione e della missione.
Tutti pregano in silenzio.

Sac.	 Spirito increato,
	 forza primordiale dell’universo,
	 potenza santificatrice della Chiesa,
	 ravviva in noi i doni
	 del Battesimo e della Confermazione.
Ass.	 Vieni, Vieni  Spirito (o altro canto adatto)

Sac.	 Spirito di Vita,
	 soffio d’amore,
	 energia scaturita dalla Croce,
	 rinvigorisci nel cuore dei tuoi fedeli
	 l’impegno a vivere come stirpe eletta,
	 sacerdozio regale, nazione santa, 
	 popolo che Dio si è acquistato.
Ass.	 Vieni, Vieni Spirito
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Sac. 	 Spirito del Padre e del Figlio,
	 disceso sulla Vergine,
	 donato agli Apostoli,
	 anima e feconda la Chiesa
	 con il conforto dei tuoi sette santi doni.
Ass.	 Vieni, Vieni Santo Spirito
Segue la preghiera dei fedeli e tutta la celebrazione prosegue come solito.

MEMORIA MARIANA
Dopo la comunione si fa la memoria mariana
Sac.	 Maria, Madre nostra e Madre della Chiesa,
	 al termine celebrazione vigiliare, chiediamo per tua intercessione,
	 come i discepoli nel Cenacolo,
	 continua assistenza dello Spirito Santo
	 e docilità di accoglierlo per servire la Chiesa 
	 con rinnovato slancio e coraggioso annuncio.

Durante il canto del Regina Coeli si incensa l’icona della Vergine Maria.

Preghiamo.
Sac. 	 O Dio, che agli apostoli in preghiera con Maria,
	 la Madre di Gesù, hai donato lo Spirito Santo,
	 concedi a noi, per la sua materna intercessione,
	 di servirti fedelmente
	 e diffondere con la nostra vita la gloria del tuo nome.
	 Per Cristo nostro Signore.
Ass.	 Amen
	

BENEDIZIONE SOLENNE

Sac.	 Dio, sorgente di ogni luce,
	 che ha illuminato i discepoli
	 con l’effusione dello Spirito consolatore,
	 vi rallegri con la sua benedizione
	 e vi colmi sempre dei doni del suo Spirito.
Ass.	 Amen.

Sac.	 Il Signore risorto vi comunichi il fuoco dello Spirito
	 e vi illumini con la sua sapienza.
Ass.	 Amen.

Sac.	 Lo Spirito Santo,
	 che ha riunito i popoli diversi nell’unica Chiesa,
	 vi renda perseveranti nella fede
	 e gioiosi nella speranza
	 fino alla visione beata nel cielo.
Ass.	 Amen.
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Sac.	 E la benedizione di Dio onnipotente,
	 Padre e Figlio + e Spirito Santo,
	 discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
Ass.	 Amen.

Congedo come nel giorno di Pasqua.








